
 

  

Mentre Israele e i suoi alleati continuano a parlare di “legittimo assedio” 

marittimo sulle coste di Gaza, la realtà racconta un’altra storia. 

Nel 2019 la Palestina ha dichiarato i propri confini marittimi, in linea con 

la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) del 1982, 

di cui è firmataria. 

Eppure, nell’ottobre 2023, Israele ha concesso ad ENI licenze per 

esplorare e sfruttare aree marittime palestinesi, nonostante – in quanto 

potenza occupante – non abbia alcun diritto di appropriarsi delle risorse 

naturali della Palestina, tantomeno del suo mare.  

Il blocco marittimo di Israele È ILLEGALE: il mare di Gaza non gli 

appartiene, e nessuna propaganda potrà mai legittimare ciò che accade e 

accadrà in quelle acque. 

Israele ignora e deride le convenzioni e il diritto internazionale, non 

accetta il riconoscimento della Palestina da parte della maggioranza dei 

Paesi del mondo, nega principi di umanità, opera un GENOCIDIO 

pianificato. 

Bollate lo sa, da che parte stare: 

Palestina libera, dal fiume fino al mare! 



 

L’aggressione contro navi civili che trasportavano anche 

cittadine e cittadini italiani, rappresenta un fatto di gravità 

estrema. Un colpo inferto all’ordine internazionale e 

costituzionale, che impedisce un'azione umanitaria e di 

solidarietà verso la popolazione palestinese sottoposta, da 

anni, dal governo israeliano ad una vera e propria operazione 

di GENOCIDIO, come denunciato da ONU, UNICEF e altre 

Organizzazioni internazionali (Medicins Sans Frontieres, 

Emergency, ...) 

Un attentato diretto all’incolumità e alla sicurezza di uomini e 

donne, volontarie e volontari imbarcati. Non è soltanto, 

secondo il diritto internazionale sottoscritto dall’Italia, un 

crimine contro persone inermi portatrici di pace in acque 

internazionali, ma vi è l’aggravante che il governo italiano ha 

abbandonato cittadine/i italiani in acque libere internazionali, 

violando i nostri principi costituzionali. 

Il ministro italiano degli Esteri, Tajani, ha inoltre 

vergognosamente dichiarato che il diritto internazionale va 

rispettato, “ma solo fino ad un certo punto”, rendendosi 

complice e connivente con Israele e attaccando lo Stato di 

diritto, parlando di leggi “opinabili” e negoziabili. 
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